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L A DOMENICA 
GESÙ E VENUTO PER DARE COMPIMENTO ^ 
L a so la legge cf ie interpella ogni c o s c i e n z a e la rende respon­

sabi le di fronte a Dio e agli altri è l 'amore. L 'amore di cui parla 
Gesù non è puro sent imento, m a è sentirsi responsabi l i del be­
ne e del la felicità propria e altrui. L 'amore s e n z a una regola, s e ­
guendo l'istinto, s e n z a la " legge" appunto, a pr ima v is ta sembra 
p ienamente libero, m a porta solo infelicità perchié nutre un ica­
mente il proprio egoismo. L 'amore che ch iede Gesù , lui l'ha v is ­
suto su l la c roce , dando tutto sé s t e s s o . L 'amore , che è pieno 
compimento del la legge e che dona la felicità e la p ienezza del la 
v i ta , non è sodd i s f ac imen to dei propri b isogn i , m a è frutto 
del l 'amore di Dio che il S ignore h a effuso nei nostri cuori. 

Pe r questo il Vangelo indica se i c a s i del la vi ta quotidiana nei 
quali v iene chiesto al discepolo di fare sce l te di amore vero e co­
raggioso: e s s i r iguardano i temi del la r iconci l iazione, del ia rab­
bia, dell ' insulto, dell 'adulterio, del la d is tanza dal peccato, del di­
vorzio. Il Libro del S i rac ide (/ Lettura) ci dice che i comandamen­
ti non sono una gabbia, m a il modo per e s s e r e custoditi nel be­
ne e conosce re la v e r a s a p i e n z a r ivelata d a Dio per m e z z o dello 
Spirito ( / /Le t tu ra ) . don Antonio Sozzo 

• Gesù ci chiama a superare una giustizia pura­
mente formale, invitandoci a costruire relazioni 
autenticale che partano dalla sincerità del cuore e 
da un amore senza ipocrisie. 

ANTIFONA D'INGRESSO (Cf Sai 30,3-4) in piedi 
Sii per me una roccia di rifugio, un luogo forti­
ficato c h e mi sa lva . Tu sei mia rupe e mia for­
tezza: guidami per amore del tuo nome. 
Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e del­
lo Spirito Santo. Assemb lea - Amen . 
C - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia 
e pace nella fede per la potenza dello Spirito S a n ­
to, s ia con tutti voi. A - E con il tuo spirito. 

Ano PENITENZIALE si può cambiare 
C - Il Signore Gesù, che ci invita al la m e n s a della 
Paro la e del l 'Eucanst ia, ci ch iama al la conversio­
ne. Riconosciamo di e s s e r e peccatori e invochia­
mo con fiducia la misericordia di Dio. 
Breve pausa di silenzio. 
Tutti - C o n f e s s o a Dio onnipotente e a voi, fra­
telli e sorelle, che ho molto peccato in pensie­
ri, parole, opere e omiss ion i , (ci si batte il petto) 
per m ì a colpa, mia colpa, mia grandissima col ­
pa. E suppl ico la beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli , i santi e voi, fratelli e sorel le, di pre­
gare per me il Signore Dio nostro. 
C - Dio onnipotente abb ia miser icord ia di noi, 
perdoni i nostri peccat i e ci c o n d u c a a l la v i ta 
eterna. A - Amen. 

- Signore, pietà. Signore, p i e t à . 
- Cristo, pietà. Cristo, p i e t à . 
- Signore, pietà. . . . Signore, p i e t à . 

INNO DI LODE 
Gloria a Dio nell 'alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti 
benedic iamo, ti ador iamo, ti glori f ichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria immensa. S igno­
re Dio, R e del cielo, Dio Padre onnipotente. S i ­
gnore. Figlio unigenito. Gesù Cr is to, S ignore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che to­
gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi: tu che to­
gli i peccati del mondo, accogl i la nostra s u p ­
plica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà 
di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l 'Alt issimo, G e s ù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

ORAZIONE COLLEHA 
C - O Dio, che hai promesso di abitare in coloro 
che ti amano con cuore retto e sincero, donaci la 
graz ia di diventare tua degna dimora. Per il no­
stro Signore Gesù Cristo... A - A m e n . 
Oppure: 
C - O Dio. che hai rivelato la p ienezza del la leg­
ge nel comandamento dell 'amore, dona al tuo po­
polo di conoscere le profondità della sap ienza e 
della giustizia, per entrare nel tuo regno di ncon-
ci l iazione e di pace . Pe r il nostro S ignore Gesù 
Cristo... A - A m e n . 7 



LITURGIA DELLA PAROLA 

PRIMA LETTURA Sir 15,15-20 (NV 15,16-21) seduti 
A nessuno ha comandato di essere empio. 

Dal libro del S i rac ide 
' ^Se vuoi osse rva re i suoi comandament i , ess i 

ti custodiranno; s e hai f iducia in lui, anche tu v i ­
vrai . '^Egli ti h a posto davanti fuoco e a c q u a : là 
dove vuoi tendi la tua mano. ' -Davanti agli uomi­
ni s tanno la vi ta e la morte, il bene e il ma le : a 
ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà. ^«^Grande 
infatti è la sap ienza del Signore; forte e potente, 
egli vede ogni c o s a . suoi occhi sono s u coloro 
che lo temono, egli conosce ogni opera degli uo­
mini, nessuno ha comandato di e s s e r e e m ­
pio e a nessuno ha dato il permesso di peccare . 
Paro la di Dio. A - Rend iamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 118/119 

H Beato chi cammina nella legge del Signore. 

Be a - to chi cam 

Mi P S i b (Mi b ) Fa 

' * — 
- mi - na nel - la leg - ge del Si - gno - re. 

Beato chi è integro nella s u a v ia / e cammina nel­
la legge del Signore. / Beato chi custodisce i suoi 
insegnamenti / e lo ce rca con tutto il cuore. B 
T u hai promulgato i tuoi precetti / perché s iano 
osservat i interamente. / S iano stabili le mie vie / 
nel custodire i tuoi decreti. B 
Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita. / osser ­
verò la tua parola. / Aprimi gli occhi perché io 
consideri / le meravigl ie della tua legge. B 
Insegnami, S ignore, la v ia dei tuoi decreti / e la 
custodirò sino al la fine. / Dammi intelligenza, per­
ché io custod isca la tua legge / e la osserv i con 
tutto il cuore. R 

SECONDA LEHURA ICor 2,6-10 
Dio tia stabilito una sapienza prima dei secoli per la nostra gloria. 
Dalla prima lettera di s a n Paolo aposto lo ai 
C o r ì n z i 

Fratell i, ^tra coloro che sono perfetti parl iamo, 
sì, di sap ienza , m a di una sap ienza che non è di 
questo mondo, né dei dominatori di questo mon­
do, che vengono ridotti al nulla. 'Par l iamo invece 
della sap ienza di Dio, che è nel mistero, che è h-
mas ta nascos ta e che Dio ha stabilito prima dei 
secol i per la nostra gloria. ^Nessuno dei domina­
tori di questo mondo l'ha conosciuta; s e l 'avesse­
ro conosciuta, non avrebbero crocif isso il S igno­
re del la gloria. =Ma, come s ta scritto; «Quelle co-

8 s e che occhio non vide, né orecchio udì, né mai 

entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate 
per coloro che lo amano». 

'°Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello 
Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni c o s a , 
anche le profondità di Dio, 
Paro la di Dio. A - Rend iamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Cf. Mt 11,25) in piedi 
Alleluia, al leluia. T i rendo lode. Padre , Signore 
del cielo e della terra, perché ai piccoli hai r ivela­
to i misteri del Regno. Al leluia. 

VANGELO Mt 5.17-37 (forma breve: 5,20-22a.27-28.33-34a.37] 
Così fu detto agli antichi; ma io vi dico. 

Dal Vange lo s e c o n d o Matteo 
A - G lor ia a te, o S ignore . 

[in quel tempo, Gesi l i d i sse ai suoi discepoli : ] 
" « N o n crediate c h e io s i a venuto a d abolire la 
Legge o i Profet i ; non sono venuto ad abolire, 
m a a dare pieno compimento. '«In verità io vi di­
co: f inché non s iano passat i il cielo e la terra, non 
passerà un solo iota o un solo trattino della Leg ­
ge, s e n z a c h e tutto s i a avvenuto. '^Chi dunque 
trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e in­
segnerà agli altri a fare altrettanto, sarà conside­
rato minimo nel regno dei cieli. Ch i invece li os ­
serverà e li insegnerà, sarà considerato grande 
nel regno dei cieli. 

i=̂ '=lo vi dico] infatti: [se la vost ra giustizia non 
supererà quel la degli scribi e dei far isei, non en­
trerete nel regno dei ciel i . Ave te inteso che fu 
detto agli antichi: "Non ucciderai; chi avrà ucciso 
dovrà e s s e r e sottoposto al giudizio". ^Ma io vi di­
co: chiunque s i adi ra con il proprio fratello dovrà 
e s s e r e sottoposto al giudizio.] Ch i poi dice al fra­
tello: "Stupido", dovrà e s s e r e sottoposto al s ine­
drio; e chi gli dice: " P a z z o " , sarà destinato al fuo­
co del la G e e n n a . ^^Se dunque tu presenti la tua 
offerta al l 'al tare e lì ti ricordi c h e tuo fratello ha 
qualche c o s a contro di te, ^''lascia lì il tuo dono da­
vanti al l 'altare, v a ' pr ima a hconciliarti con il tuo 
fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 

2=Mettiti presto d'accordo con il tuo avversar io 
mentre se i in cammino con lui, perché l 'avversa­
rio non ti consegni al giudice e il giudice al la guar­
dia, e tu v e n g a gettato in phgione. ^̂ În verità io ti 
dico: non uscirai di là f inché non avrai pagato fi­
no all'ultimo spicciolo! 

['•Avete inteso che fu detto: "Non commetterai 
adulterio". =«Ma io vi dico: chiunque guarda una 
donna per desiderarla, ha già commesso adulte­
rio con lei nel proprio cuore. | ̂ "Se il tuo occhio de­
stro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo v ia da 
te: ti conviene infatti perdere una delle tue mem­
bra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato 
nella G e e n n a . s e la tua mano destra ti è moti­
vo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti convie­
ne infatti perdere una delle tue membra, piuttosto 
che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna . 

^ T u pure detto: "Chi ripudia la propha moglie, 
le dia l'atto del ripudio". ^^Ma io vi dico: chiunque 



ripudia la propria moglie, eccetto il c a s o di unio­
ne illegittima, la espone all'adulterio, e ci i iunque 
s p o s a una ripudiata, commette adulterio. 

p A v e t e anche inteso che fu detto agli antichi: 
"Non giurerai il fa lso, m a adempira i ve rso il S i ­
gnore i tuoi giuramenti", ^^f^a io vi dico: non giura­
te affatto,! né per il cielo, perché è il trono di Dio, 
=^né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi pie­
di, né per G e r u s a l e m m e , perché è la città del 
grande R e . ^Non giurare neppure per la tua te­
sta, perché non hai il potere di rendere bianco o 
nero un solo capel lo. p 'S ia invece il vostro parla­
re: "sì, sì", "no, no"; il di più v iene dal Mal igno».] 
Paro la del S ignore. A - Lode a te, o Cr is to . 

PROFESSIONE DI FEDE n piedi 

C r e d o in un s o l o Dio, Padre onnipotente , 
creatore del c ie lo e della terra, di tutte le c o ­
s e visibili e invisibil i . Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal P a ­
dre pr ima di tutti i seco l i : Dio da D ì o , L u c e da 
L u c e , Dio vero d a Dio v e r o ; generato , non 
creato, del la s t e s s a s o s t a n z a del P a d r e ; per 
mezzo di lui tutte le c o s e sono state create. Per 
noi uomini e per la nost ra s a l v e z z a d i s c e s e 
dal c ie lo, (a queste parole tutti si inchinano) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 
seno del la Verg ine Mar ia e s i è fatto uomo. F u 
c roc i f i sso per noi sotto Ponzio Pilato, m o r ì e 
fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è sal i to al c ie lo, s i ede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu­
dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo , c h e è S ignore e d à 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla­
to per mezzo dei profeti. C redo la C h i e s a , una, 
santa , cattolica e apostol ica . Pro fesso un solo 
Battesimo per il perdono dei peccati . Aspetto la 
r isurrezione dei morti e la vita del mondo che 
verrà. A m e n . 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 
C - Fra te l l i e s o r e l l e , i l luminat i da l l a legge 
del l 'amore, e lev iamo con f iducia a Dio, che an ­
c h e in q u e s t a d o m e n i c a ci c o n v o c a a l l a s u a 
m e n s a , u n a supp l i ca a lui grad i ta , pe rché s i 
compia la s u a volontà. 
Lettore - P regh iamo ins ieme dicendo: 
R A s c o l t a , S i g n o r e , la nos t ra preghiera . 
1 . P e r la C h i e s a : s i lasc i s e m p r e gu idare dal 
Vange lo nel quale v iene portata a pieno compi­
mento la " legge" donata nei dieci comandamen­
ti. Preghiamo: 
2. Pe r i governant i ; si lasc ino ispirare dal la s a ­
p ienza e dall'equilibrio del Vangelo , per compie­
re sce l te e azioni c h e promuovano la pace e la 
s e r e n a conv i venza civi le. Pregh iamo: 
3. P e r i poveri e gli emarginat i : s iano sostenut i 
e consolat i dal la s p e r a n z a cr is t iana e dal la no­
st ra generosa cari tà. Pregh iamo: 

4. P e r tutti noi: la Paro la e l 'Eucar is t ia ci insegni­
no a s tare lontani dal la tentazione del legal ismo 
far isa ico e conformino al la legge del l 'amore le 
nostre parole e azioni. Pregh iamo: 

Intenzioni della comunità locale. 
C - O P a d r e , asco l ta le preghiere c h e ti abb ia­
mo presentato e quelle c h e custodiamo nel cuo­
re. Puri f icale ed esaud isc i le secondo la tua vo­
lontà. Pe r Cr isto nostro S ignore. A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 
C - Ques ta offerta, o Signore, ci purifichi e ci rin­
novi, e ottenga a chi è fedele al la tua volontà la ri­
compensa eterna. Pe r Cristo nostro Signore. 

A - A m e n . 
PREFAZIO 
Si suggerisce il Prefazio delle domenictìe del T.O. IX: La mis­
sione dello Spirito nella Chiesa, Messale 3a ed., pag. 367. 

È veramente c o s a buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di s a l v e z z a , rendere grazie sempre e in 
ogni luogo a te. Signore, Padre santo, Dio onnipo­
tente ed eterno. In ogni tempo tu doni energie 
nuove al la tua C h i e s a e lungo il suo cammino mi­
rabilmente la guidi e la proteggi. Con la potenza 
del tuo santo Spirito le assicur i il tuo sostegno, ed 
e s s a , nel suo amore fiducioso, non si s tanca mai 
d'invocarti nella prova, e nella gioia sempre ti ren­
de grazie, per Cristo Signore nostro. Per mezzo 
di lui cieli e terra inneggiano al tuo amore: e noi, 
uniti agli angeli e ai santi , cant iamo s e n z a fine la 
tua gloria: Tutti - Santo, Santo, Santo. . . 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf Mt 5,19) 
Chi o s s e r v e r à e i n s e g n e r à i precetti del S igno­
re s a r à grande nel regno dei cieli . 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 
C - O Signore, che ci hai fatto gustare il pane del 
cielo, fa ' c h e des ider iamo s e m p r e questo cibo 
che dona la ve ra vita. Pe r Chs to nostro Signore. 

A - A m e n . 
PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre 
ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Padre, che hai fatto ogni co­
s a (698): Cielo nuovo è la tua Parola (625). Salmo 
responsoriale: P. Bottini; oppure: Beato chi teme il 
Signore (401 ). Processione offertoriale: Molte le spi­
ghe (679). Comunione: Un cuore nuovo (505): Ama­
tevi, fratelli (611), Congedo: È l'ora che pia (578). 

PER ME VIVERE È CRISTO 
Ogni M e s s a è il Ga lvano che si hnnova: quel s a ­
crificio non è un ricordo, ma una realtà v iva. Cr i ­
sto non muore più, m a dona eternamente il s a n ­
gue versato per noi. 
- S a n Pio da Pietrelcina 



CALENDARIO (16-22 febbraio 2026) 
C o n o s c i a m o l 'apostolo Paolo / 4 

Missionario nelle grandi città 

Molte cose accomunano il cr ist ianesimo del no­
stro tempo, ormai giunto al terzo millennio, a l ­

la vita delle comunità che l'apostolo descrive nelle 
sue lettere. Innanzitutto, la comune realtà delle 
grandi città in cui viviamo noi oggi e le grandi città 
dell'impero romano evangelizzate da Paolo: Corin­
to, Atene. Tessalon ica, E feso. Filippi. Colossi . Ro ­
ma. Sono città che vivono in una dimensione oriz­
zontale, il cui ritratto negativo è delineato dall'apo­
stolo nei primi tre capitoli della Lettera ai Romani : 
idolatria, degradazione morale, violenza, chiusura 
a Dio e alla s u a Parola. È il ritratto della città di Co ­
rinto, racchiuso nel verbo greco korinthiàzesthai 
("vivere alla corinzia"), con il significato negativo di 
corruzione e vizio. 

In un suo progetto di sceneggiatura per un film 
su san Paolo. Pier Paolo Pasolini (1922-1975) in­
tendeva mettersi sulle orme del grande apostolo, 
riproducendo questo ritratto negativo in una metro­
poli dei nostri giorni, New Yori<. Questa è la gran­
de città di oggi che, insieme a tante altre, presenta 
molte analogie con le grandi città del tempo di Pao­
lo: commercio, f inanza, cultura, benessere, ma an­
che corruzione, violenza, povertà, migrazione, dro­
ga, prostituzione. 

Pasolini vede in Paolo il missionario che vive 
qui oggi, scr ive e paria, esorta e a m a per portare 
alla luce la dimensione verticale, quella dello spiri­
to, che r ischia l ' irr i levanza nelle città del nostro 
tempo. È la dimensione che l'apostolo descrive co­
me un v ivere (o camminare) secondo lo Spirito", 
in contrapposizione al la dimensione orizzontale 
del "vivere (o camminare) secondo la came" ( R m 
8,1-27: Ga l 5.13-26). Le grandi città sono diventa­
te la vera "periferia" a cui siamo inviati noi cristiani 
di oggi, come Paolo, ad esse re missionari di Cr i ­
sto e del Vangelo. Questa dimensione verticale a 
cui ricondurre le grandi città ci è rivelata dallo s tes­
so Gesù: " In questa città io ho un popolo numero­
so» (At 18,10). don Primo Gironi, ssp. biblista 

VI sett. del T.O. (Il) - Il sett. del Salterio. 
16 L Venga a me la tua misericordia e a v r ò vita. I farisei 
chiedono a Gesù un segno dal cielo per metterio alla prova, ma 
non avranno alcun segno. La fede non si impone ma si accoglie. 
S. Giuliana: B. Nicola Paglia: S. Giuseppe Aìlamano. Gc 1.1-11; 
Sai 118: Me 8.11-13. 
17 M Beato l'uomo a cui insegni la tua legge, Signore. Ge­
sù ricorda ai discepoli le moltiplicazioni dei pani e li rimprovera: 
hanno occhi e orecchi, ma non comprendono. Ss. Sette Fondatori 
O.S.M. {mt}: S. Flamno: S. Silvino. Gc 1.12-18: Sai 93: Me 8,14-21. 

Inizia il Tempo di Quaresima (viola) - IV sett. del Salterio (Il voi.). 

18 M LE CENERI. Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
Dinanzi al Signore dobbiamo essere autentici e praticare con 
sincerità l'elemosina, la preghiera e il digiuno. S. Geltrude Co-
mensoli. Gl 2.12-18; Sai 50: 2Cor 5.20 - 6,2: Mt 6.1-6.16-18. 
19 G Beato l'uomo che confida nel Signore. La croce di Ge­
sù e le nostre sono legate dal senso profondo della vita in Dio. Chi 
perde la vita per lui. la salverà. S. Mansueto: S. Proclo: S. Corra­
do Confalonieri. Dt 30.15-20: Sai 1 : Le 9.22-25. 
20 V Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto. 
Losservazione sui non digiuno dei suoi a Gesù è segno della diffi­
coltà di andare oltre l'esteriorità delle cose. S. Eucherio: S. Leone 
di Catania: S. Giacinta Marto. Is 58.1-9a: Sai 50: Mt 9,14-15. 
21 S Mostrami, Signore, la tua via. I malati hanno bisogno 
del medico. Proprio per questo Gesù dice a Levi, un pubblicano; 
••Seguimi». S . Pier Damiani: B. Ilaria Enrica Dominici. Is 
58.9b-14: Sai 85: Le 5.27-32. 

22 D I Domenica di Quaresima / A. 1 sett. di Quaresima -1 sett. 
del Salteno. Cattedra di S. Pietro ap.; S. Pascasio. Gen 2.7-9: 
3.1 -7; Sai 50; Rm 5,12-19; Mt 4,1 -11, Lucia Giallorenzo 

- sci Itti Ile 
Le più grandi sc iagure dell 'umanità sono s ta­
te originate da chi ha voluto sempl i f icare la 
vita pianificando il mondo. 
- Giovannino Guaresch i 

1 A \//IJTA\ 
• m 

«SonoindebitoversOiJc. ' . : J Ì barbari, verso i sapienti co­
me verso gli ignoranti: sono quindi pronto, per quanto sta in me, ad 

5g annunciare il Vangelo anche a voi che slete a Roma" (Rm 1,14-15). 

La tua rivista di liturgia, per una formazione a 360° 
Ogni aspetto del celebrare è curato; spazio, tempo, 
gesti, parole, oggetti, vesti, canto, musica. La bellez­
za della liturgia continua a stupirci! (cf. DD 23.65). 
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